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A differenza di quanto si pensa, lo stare in Campo non è una
cosa scontata, per stare bene in Campo bisogna seguire delle
Regole:
1. Rispetto dei Ruoli;
2. Silenzio;
3. Entrare in Campo, solo quando si è impegnati in una

Giuria/Servizio e stare nella propria Giuria/Servizio;
4. Non Interferire per nessun motivo con il lavoro altrui;
5. Operare nel rispetto del R.T.I. (quindi R.T.I. in tasca)
6. Essere sempre facilmente identificabile come Giudice;
7. Non distrarsi e non pensare ad altro, ma concentrarsi per

operare al meglio.

Come Stare in Campo



Servizio Partenze:
1. Arbitro alle Partenze;
2. Coordinatore degli Starter;
3. N° 1  o + Giudici di Partenza (Starter)
4. N° 1  o + Giudici di Partenza per il 

Richiamo (Contro Starter)
5. N° 2  o + Assistenti Starter

Servizio Controlli e 
Contagiri:
1. Capo Servizio ai Controlli;
2. Un Adeguato numero di Giudici 

di Controllo;
3. Un Adeguato numero di Giudici 

per il Contagiri.



Giuria Corse 
 

Arbitro            Arbitro 
            Corse             Partenze 
 
 
 1° Giudice  1° Giudice  C.S. Controlli   C.S. Partenze 

Corse   Fotofinish 
 

Segretario      Giudici    Giudice di Partenza 
ai Controlli 

  Operatore di pedana         Giudice Partenza 
per il Richiamo 

Addetti agli Arrivi 
 

Addetto al Tabellone           Assistenti G.P. 
o Contagiri          
 



ARBITRO CORSE
� L’ Arbitro ha il potere di decidere su ogni fatto relativo alle

partenze, se non è d’accordo con le decisioni prese dai Giudici di
Partenza, ad eccezione dei casi riguardanti le false partenze,
quando è in uso un’apparecchiatura per il controllo delle stesse,
approvata dalla IAAF, a meno che le informazioni fornite da tale
apparecchiatura siano palesemente inattendibili.

� L’Arbitro nominato per sorvegliare le partenze ha la qualifica di
Arbitro alle Partenze .

� L’Arbitro non deve operare come un Giudice od un Giudice di
controllo per le corse ma ogni sua azione o decisione, nel
rispetto delle Regole, deve essere basata sulla sua propria
osservazione.



� “L’Arbitro delle Gare di Corsa in pista e quello delle gare che
si svolgono fuori dello stadio sono competenti a decidere
l’ordine d’arrivo di una gara solo quando i Giudici, preposti a
giudicare uno o più piazzamenti, non siano in grado di
giungere ad una decisione.

� Competenza solo su gare all’interno dello stadio (per gare
all’esterno va nominato un secondo arbitro)

Nessuna giurisdizione in merito alla valutazione tecnica della marcia  

� Nella gare in cui è prevista la presentazione degli atleti
provvederà al loro posizionamento all’orario prefissato dalla
Direzione di Gara/Riunione

� NON deve operare come Giudice
� Non deve agire come Giudice di controllo ma deve

intervenire solo quando i Giudici non sono in grado di
prendere una decisione



� Deve controllare che tutte le apparecchiature per la
rilevazione dei tempi (o i cronometristi) siano pronte e
verificare (ove previsto) che sia stato predisposto lo
spugnaggio

� Deve rapportarsi costantemente con il Capo Servizio
Controlli

� Deve controllare tutti i risultati, firmare il foglio gara e
prendere una decisione su eventuali controversie, controlla e
firma tutti i risultati finali

� Può disporre il controllo di identità di uno o più atleti
� Deve “osservare” i comportamenti e le azioni di quanti

presenti sul luogo della gara per poter applicare la giusta
decisione nel rispetto delle regole

� Ammonisce e/o esclude dalla competizione ogni atleta
responsabile di comportamento improprio e/o antisportivo



� Decide in merito a qualunque reclamo riguardante la specifica
gara

� L’Arbitro ha la facoltà, in particolari/eccezionali circostanze e
dopo aver valutato eventuali nuove informazioni che
riconducano ad un criterio di giustizia, di rivedere la decisione
presa ma la nuova decisione deve anticipare quella della G.A.

� Reclami verbali, in prima istanza: devono essere presentati da
chi direttamente interessato alla gara

� L’Arbitro deve pervenire in breve tempo ad una decisione
� Ha la facoltà di annullare parte di una gara o la gara stessa per

un criterio di giustizia
� L’Arbitro ha la facoltà di sospendere temporaneamente lo

svolgimento di una gara e proporre al Delegato Tecnico o al
Direttore di Riunione (quando il caso) l’eventuale
annullamento, rinvio o ripetizione della gara stessa.



Arbitro alle partenze
� E' il diretto "superiore" della Giuria di Partenza. A lui la Giuria di

Partenza si deve riferire. Il Giudice di Partenza che per sua
percezione o per tardiva segnalazione dei suoi collaboratori sia
convinto, oppure anche solo dubiti, che una partenza non si sia
svolta in modo regolare, deve riferire il fatto immediatamente
all'Arbitro alle Partenze o in sua assenza all’Arbitro alle Corse in
modo che questi in caso di reclamo sia già edotto sull'accaduto
oppure - anche in assenza di reclamo - possa decidere su
eventuali provvedimenti da prendere prima della omologazione
della gara.



� L’ammonizione per comportamento anti-sportivo o improprio
deve essere assegnata solo ed esclusivamente dall’Arbitro alle
Partenze (reg. 125.5) e mai dai Giudici di Partenza o altri
Giudici che non hanno alcuna giurisdizione in merito

� Nel caso della partenza, il compito di assegnare
un’ammonizione tecnica spetta solo ed esclusivamente ai
Giudici di Partenza ed è insita nella chiamata di falsa
partenza

� Qualsiasi movimento di un atleta che non comprende o non
ha come conseguenza la perdita di contatto del piede/piedi
dell’atleta con la piastra metallica dei blocchi di partenza, o la
perdita di contatto della mano/mani dell’atleta con il terreno,
non deve essere considerato quale inizio della partenza.

� Queste situazioni possono essere sanzionate, ove il caso, con
ammonizione disciplinare o squalifica



La posizione in campo

La posizione ottimale è in prossimità dello starter, qualche
metro dietro allo starter stesso. Posizione che gli permette di
osservare, oltre agli atleti anche l’operato della giuria di
partenza.
Inoltre, la vicinanza allo starter è opportuna perché ogni
intervento dell’Arbitro è condizionato dal “giudizio” del
Giudice di Partenza che può interrompere la procedura di
partenza nel caso ravvisi una delle situazioni sanzionabili.





Contagiri IAAF
� Ogni giudice avrà il compito di registrare il tempo

di tutti i passaggi sul traguardo di 4-5 concorrenti 
per le gare di corsa(anche 6 per le gare di marcia)

� I giudici comunicheranno i giri mancanti ai loro 
concorrenti doppiati e avviseranno l’addetto alla 
campana

� Qualche secondo prima dell’arrivo provvederanno 
ad avvisare il Primo Giudice che stilerà l’ordine di 
arrivo e avviserà i cronometristi



Contagiri  IAAF
� Vantaggi

� minor numero di addetti richiesti;
� maggiore precisione nelle rilevazioni;
� minor numero di atleti da seguire da parte di ogni singolo 

giudice
� Svantaggi

� Ruolo critico del caposervizio
� Necessità maggiore attrezzatura (cronometro, contagiri)
� Cambiare mentalità dei giudici


